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                     AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

e  p. c. 

AL  CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

 

ATTI 

ALBO 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- VISTO l’art. 1-comma 14- della L.107 che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei 

docenti per le attività della scuola; 

- PRESO ATTO che  l’art.1 della                  predetta  legge, ai commi 12-17,                   prevede  che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongano o aggiornino, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico di riferimento, 

il piano triennale dell'offerta formativa; 

2) il piano venga elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, 

all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati 

della scuola; 

- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 

- VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;  

- VISTO il Dlg 165/01 art 25 che attribuisce al DS autonomi poteri di gestione, coordinamento e valorizzazione 

delle professionalità interne; 

- VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV 

“Rapporto di Autovalutazione” e del Piano di Miglioramento; 

- VISTI i decreti 59-60-61-62-63-65-66, attuativi della Legge 107/2015, e successive integrazioni; 

- ESAMINATI i dati di contesto e gli esiti dell’Istituto nel triennio precedente; 
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- TENUTO CONTO degli esiti degli alunni in termini di apprendimento e comportamento, in attuazione 

delle procedure valutative collegialmente condivise ed attuate; 

- TENUTO CONTO dei livelli di competenza degli studenti così come rilevati nella scheda della 

certificazione delle competenze alla fine della V classe di scuola primaria e della III classe di scuola 

secondaria di I grado; 

- TENUTO CONTO delle iniziative di formazione realizzate a favore dei docenti per lo sviluppo delle 

competenze disciplinari e metodologiche; 

- TENUTO CONTO delle risorse del territorio , delle proposte dell’Ente locale e delle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle 

associazioni dei genitori; 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del  DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il seguente 

Atto d’indirizzo 

per  le  attività della scuola e  le  scelte di gestione e   di    amministrazione. 

 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di 

miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno 

costituire parte integrante del Piano. 

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle rilevazioni 

INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti: allineamento delle classi ad uno standard 

comune di livello medio, superando le disparità notevoli tra le medie delle classi parallele; incremento delle attività 

di riflessione grammaticale e di comprensione del testo in lingua italiana; utilizzo di metodologie alternative nelle 

proposte didattiche in matematica; incremento delle attività di ascolto e comprensione orale in lingua inglese. 

3) Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori, saranno un punto di 

riferimento costante nella redazione del Piano al fine di valorizzare le risorse presenti e soddisfare le esigenze 

formative espresse. 

4) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge 107/15: 

 commi 1-4:  l’Istituto di Baranello deve porsi sul territorio come  laboratorio   permanente    di    

ricerca,sperimentazione e  innovazione  didattica,  di  partecipazione  e  di educazione alla cittadinanza attiva; 

deve garantire ai suoi studenti il  diritto  allo studio e pari opportunità di successo formativo; 

 commi 5-7: 

  per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che l’Istituto ha 

necessità di ampliare le dotazioni informatiche ad uso della didattica e di aggiornare quelle ad uso 

amministrativo;  sarà fondamentale, a tal riguardo procedere alla progettazione di azioni che consentiranno 

all’Istituto di accedere ad eventuali finanziamenti europei; 

  per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di riferimento è 

confermato così come indicato in fase di elaborazione del PIANO TRIENNALE; 

 per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito in 

relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, nonché alla necessità di delimitare una quota di 

esonero per il primo collaboratore del dirigente; 

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del coordinatore di plesso e 

quella del coordinatore di classe; 

 dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché di commissioni e gruppi di 

lavoro; 

  per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è  definito in 

almeno DSGA, n. 4 assistenti amministrativi, n. 16/18 collaboratori scolastici in relazione alle necessità di 

vigilanza e supporto della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria; 

 commi 10 e 12: si darà spazio a  iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza 

delle tecniche di primo soccorso e per promuovere il rispetto delle norme di sicurezza; si programmano attività 

formative rivolte al personale docente finalizzate all’innovazione didattica e metodologica, all’innalzamento 

delle competenze e alla formazione digitale;  si programmano, altresì, attività formative rivolte al personale  

amministrativo, tecnico e ausiliario per l’aggiornamento delle competenze specifiche connesse al ruolo di 

ciascuna figura professionale; 

 

 commi 15-16: l’aggiornamento del PTOF per il nuovo anno scolastico dovrà puntare anche alla definizione di 

percorsi incentrati sull’educazione alle pari opportunità e sulla  prevenzione della violenza di genere;  

 comma 20: un ruolo prioritario andrà riservato anche all’insegnamento della Lingua Inglese nella scuola 
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Primaria poiché l’apprendimento della lingua straniera è tanto più efficace quanto prima viene iniziato; anche 

nella Scuola Secondaria di I grado la lingua inglese andrà potenziata, attraverso l’attivazione di corsi 

extrascolastici con l’utilizzo di ore di potenziamento e con certificazione esterna; 

 commi 28-32: le attività di orientamento non dovranno essere relegate alla sola Scuola Sec. Di I grado, ma 

dovranno essere avviate già nella Scuola Primaria; saranno promosse attività interculturali e percorsi di 

recupero e  valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, in modo da dare a ciascun alunno ciò di cui ha 

bisogno; sarà incrementata la partecipazione degli alunni a gare e competizioni di vario genere, da quelle 

artistiche e sportive a quelle grammaticali e matematiche; 

 commi 56-61: per quanto riguarda il piano nazionale scuola digitale vanno implementate diverse azioni, in 

particolare  l’utilizzo della didattica laboratoriale digitale, della metodologia BYOD e delle attività in rete, la 

nomina dell’animatore digitale e  del team digitale, l’acquisizione di strumentazione adeguate;   

 comma 124: per la formazione in servizio dei docenti saranno incentivate sia la partecipazione individuali 

alle iniziative locali, regionali e nazionali,  sia l’attivazione di corsi in sede deliberati dal Collegio dei docenti 

previa rilevazione delle esigenze formative del gruppo docente dei tre ordini di scuola; per la formazione dei 

docenti, previa informativa alla parte sindacale, si prevede che la  misura oraria minima programmata nel Piano 

dovrà essere di  25 h; 

5) Si confermano i criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio 

d’istituto e recepiti nei POF di questi ultimi anni. 

6) Per la progettazione curriculare nell’ambito del PTOF occorrerà: 

 in attuazione della Legge n. 92 del 20 agosto 19 individuare le attività da svolgere, nell’ambito 

dell’Educ. Civica, che saranno oggetto di valutazione e le iniziative  finalizzate alla promozione e alla 

valorizzazione dei comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, anche con il coinvolgimento attivo dei 

genitori. 

 elaborare percorsi didattici specifici nell’ambito della quota di autonomia (Cittadinanza e Costituzione, educ 

ambientale e sviluppo sostenibile, rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale, educ alla salute e 

stradale, educazione alla cittadinanza digitale e protezione civile); 

 utilizzare le opportunità offerte dall’ autonomia scolastica per innovare e rendere più funzionali i curricoli: 

 flessibilità oraria, potenziamento disciplinare, modularità, eventuale potenziamento del tempo-scuola. 

  migliorare le azioni volte alla personalizzazione, all’ individualizzazione e alla differenziazione dei processi 

di educazione, istruzione e formazione, definiti ed attivati dalla scuola, in funzione delle caratteristiche 

specifiche delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli  alunni (D.Lgs n.66/2017);. 

7) Per la valutazione ed il monitoraggio delle azioni messe in atto si punterà su: 

 la realizzazione di prove comuni per classi parallele per ridurre la varianza tra le classi; 

 la costruzione di compiti di realtà/UDA e strumenti diversificati, coerenti con la valutazione e la certificazione 

delle competenze; 

 revisione e ridefinizione in maniera puntuale delle griglie di valutazione; 

 monitoraggio dei risultati conseguiti dagli alunni; 

 rilevazione dei livelli di soddisfazione degli stakeholder attraverso sistemi telematici. 

8) Per l’ AMPLIAMENTO dell’ OFFERTA FORMATIVA si prevede di: 

 potenziare le life skilles o competenze di cittadinanza attiva, sociale ed emotiva; 

 promuovere le relazioni sociali e il ben-essere individuale e collettivo; 

 disseminare i valori della  legalità, solidarietà e volontariato, 

 favorire la creatività, il pensiero divergente  e l’uso consapevole e critico delle nuove tecnologie; 

 promuovere attività dedicate allo sviluppo della pratica artistica e  musicale  nella scuola dell’infanzia , nella 

scuola primaria e sec. di I grado, volte anche a favorire le potenzialità espressive e comunicative degli 

studenti anche attraverso  pratiche  laboratoriali trasversali alle discipline, integrate dalla conoscenza storico-

critica del patrimonio artistico-culturale (Art 9-10 D.Lgs n. 60/2017) 

 sviluppare il senso di appartenenza al territorio e la valorizzazione della cultura e dei beni artistico-

paesaggistici 

 promuovere il potenziamento della lingua inglese nella Scuola Sec. Di I grado attraverso l’ organizzazione di 

corsi extrascolastici finalizzati al conseguimento di certificazione esterna; 

9) Per l’ integrazione e  inclusione si prevede di attivare: 

 percorsi per il recupero ed il potenziamento delle competenze, tenendo  conto dei risultati delle rilevazioni 

INVALSI relative allo scorso anno; 

 azioni volte a favorire l’inclusione degli alunni diversamente abili, incontri con le famiglie e condivisione 

dei processi; 

 la diagnosi precoce di DSA e BES attraverso la somministrazione dei test IPDA a partire dalla Scuola 
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dell’Infanzia; 

 la valorizzazione dei talenti; 

 la cura e lo sviluppo di percorsi volti al contrasto e alla prevenzione del bullismo e cyber bullismo (L. 

71/17) 

 la cooperazione con enti e associazioni del territorio. 

10)  Per l’ area dello sviluppo sostenibile si prevede di attivare: 

 Promozione di comportamenti corretti volti al rispetto e alla difesa dell’ambiente 

 Attivazione di percorsi di educazione ambientale nei tre ordini di scuola; 

 Iniziative di sensibilizzazione anche in rete con la Forestale; 

 Manifestazioni ecologiche e raccolta differenziata a scuola; 

 Partecipazione alla rete di scuole green. 

 

 

 

Il dirigente scolastico 

Prof,ssa Di Blasio Agnese 
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